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Un premio per 
un soggetto 

da film 
CITTÀ DELLA PIEVE — È 
stata bandita la seconda edi
zione del «Premio Citta della 
Pieve» per un soggetto cine
matografico inedito. Ogni 
partecipante potrà concorrere 
con un solo soggetto che non 
dovrà superare le \enti cartel
le. La giuria del Premio (dota
to di cinque milioni di lire) e 
composta fra gli altri da Alino 
Argentieri, Carla Gravina, 
Giovanni Grazzini, Sergio 
Prosali, Lino IMiccichè e Paolo 
Valmarana. Il soggetto vin
cente sarà pubblicato dalla ri
vista «Cinema '60». 

Intervista al regista sovietico Juri Ljubimov che è 
a Torino per allestire l'opera di Berg e Wedekind: 

«Io vi rivelerò la sua anima russa» 

«Ecco la mia 
Lulu, firmata 
Dostoievski» 

Il festival 
del cinema 
ecologico 

NAPOLI — Un centro dell'A
gro Nocerino-Sarnese.San Va
lentino Torio, è per il secondo 
anno consecutivo la capitale e-
cologica d'Europa; da ieri fino 
a domenica prossima ospita la 
Rassegna internazionale del 
cinema ecologico che prevede 
la proiezione di 35 films ed un 
programma di manifestazioni 
collaterali. È previsto l'inter
vento di personalità politiche 
e del mondo della cultura e di 
rappresentanti di associazioni 
ecologiche quali la Lega per I* 
ambiente, il WWF, Italia No
stra, il Comitato pro-Vesuvio, 

l'Enpa ed altre. Mostre a ca
rattere ecologico sono state al
lestite dalla FAO e dal WWF 
sul tema «Imparare il futuro», 
dalla Lega per l'ambiente sui 
rifiuti urbani, da artisti vari 
della Campania su «La natura 
e l'ambiente» e dall'ammini
strazione provinciale di Napo
li sul Parco Vesuvio. 

Sono previsti dibattiti e con
ferenze con la partecipazione 
di studiosi e docenti universi
tari, fra cui è di attualità «Vi
vere con un vulcano» a cura 
del professor Elio Abbatini del 
CNR e del professor Giuseppe 
Luongo. direttore dell'Osser
vatorio Vesuviano. La manife
stazione si concluderà con una 
marcia ecologica dei giovani 
di tutto l'Agro Nocerino-Sar* 
nese alla quale è prevista la 
partecipazione, sul traguardo, 
di Folco Quilici. 

Nostro servizio 
TORINO — Dopo la Salam-
mbò di Musorgski a Napoli, Ju
ri Ljubimov è nuovamente in 
Italia, stavolta al Teatro Regio 
di Torino per la Lulu di Alban 
Berg, con scene di David Boro-
vski e la direzione musicale di 
Zoltan Pesko: l'attesa «prima» è 
fissata per venerdì prossimo. 
Ljubimov porta bene i suoi ses
santacinque anni e parla lenta
mente. 

«La mia carriera di regista d' 
opera — ci dice — iniziò pro
prio qui in Italia con Al gran 
sole di Nono. Ancora oggi non 
riesco a capire come Gigi, senza 
avermi mai visto, potesse ripor
re una così grande fiducia in 
me. La riuscita di quello spet
tacolo dimostra quanto in arte 
contino le attrazioni inconsce e 
quanto strane siano le sue leggi. 
E spesso diffìcile spiegare per
ché io realizzi qualcosa in un 
certo modo o perché costruisca 
una scena secondo una partico
lare idea e non secondo altrei. 

Crede nella casualità in ar
te? 

«In tutto ciò che facciamo e-
siste una forte dose di casuali
tà. Quando mettevo in scena a 
Mosca L'anima buona di Se-
zuan, Brecht mi sembrava pro
lisso e il testo lungo, così per 
intuizione risolsi il rischio della 
noia tagliandolo, e creando 
nuove scene che supplissero a 
tali tagli. Mi feci guidare da 
quella stessa intuizione che mi 
aveva aiutato a creare col Gran 
Sole uno spettacolo originale e 
comunque molto diverso da 
quanto si vede in genere». 

A parte il «Boris» e la «Ko-
vanshina» alla Scala, quali al
tre opere ha messo in scena? 

«A Monaco ho realizzato / 
quattro rusteghi di Wolf-Fer-
rari; a Budapest il Don Giovan
ni di Mozart e, anche se non è 
un'opera, L'opera da tre soldi 
di Brecht». 

E come regista teatrale qua
li sono le sue predilezioni? 

•A Londra curerò in inglese 
la mia riduzione scenica di De
fitto e castigo di Dostojevski. 
La preparai per il teatro mosco
vita che dingo da quasi vent' 
anni, il "Tagahka". " ' ' 

Quali autori vi rappresen
ta? 

«Non saprei da che parte co
minciare. Vediamo, no fatto 
Tre sorelle di Cekov, una mia 
versione de // maestro e Mar-
gherita di Bulgakov, l'Amleto 
di Shakespeare, Tartufo di Mo
lière, il Boris Godunov di Pu-
skin. Poi molti spettacoli di 
poesie: Puskin, Vosnesenski, 
Vysotskij, Maiakovski, Esenin. 
Fra gli autori di prosa Àbramov 
e Tnfonov. E ancora uno spet
tacolo su Gogol tratto da Le a-
nime morte. Ritratto e II Cap
potto. 

Torniamo all'opera. Che 
differenze vi sono tra eli alle
stimenti sovietici e quelli occi
dentali? 

•Ho visto qualche giorno fa a 
Londra II giocatore di Proko-
fiev con una regia fortemente 
ispirata a quella di Prokovski 
del teatro "Bolscioi". Nel com
plesso in URSS prevale una 
tradizione registica conserva
trice, purtroppo. Sempre a 
Londra ho visto questo famoso 
Rigoletto ambientato nei bassi
fondi di New York fra gan-
gsters e mafiosi: ilio trovato in
teressantissimo. Sono necessari 
tentativi per superare ciò che vi 

è ancora di vecchio in questo 
genere artistico. Bisogna far ri
vivere la musica». 

Parliamo di «Lulu». 
•Non è mai stata rappresen

tata in Russia, e neppure le due 
pièces teatrali di Wedekind, da 
cui è tratta, sono conosciute. Io 
stesso, non l'ho mai vista, né i 
primi due atti, né la versione 
integrale. Lavoro senza subire 
influenze su questi testi. Ma 
devo dire la verità non H mette
rti mai in scena come teatro di 
prosa». 

Quale personaggio la colpi
sce maggiormente nella «Lu
lu»? 

«Alban Berg... e non sto 
scherzando. La sua musica è 
ben più interessante, oggi, degli 
aspetti decadenti di questo 
dramma». 

Trova «Lulu» molto lontana 
dalla cultura russa? 

«Un personaggio come la Ka-
terìna ìsmailova dell'opera di 
Sciostakovic, a parte l'ambien
te, le può assomigliare. Ma Lu
lu è più libera, più spontanea, 
vive secondo quel proverbio 
russo che dice: "Vivere come 
lupi e urlare come loro". Ed è 
diffìcile tirare avanti secondo 
questo detto e per questo viene 
uccisa». 

Come la definirebbbe? 
«Un angelo più vendicatore 

che sterminatore. Viene pre
sentata come bestia sanguina
ria, ma anche tutti gli altri per
sonaggi costituiscono insieme 
un discreto giardino zoologico. 
Lulu non è troppo lontana da 
alcuni personaggi di Dostoje
vski, le mantenute Nastassia 
Filippovna de L'idiota e Gru-
senka de / fratelli Karama-
zov. 

Con Borovski rispetterete le 
didascalie del libretto? 

«No, non le osserveremo, co
me sempre. Abbiamo spostato 
l'azione negli anni 30, epoca di 
militarismo. Cercherò di muo
vere i personaggi per far capire 
la vicenda che e cantata in te
desco. Bisogna far capire e far 
capire soprattutto le idee». 

Com'è questa scena di cui 
tanto si mormora? 

•E metallica, crudele, come il 
tagliatuoco dei teatri: E divisa 
in dòHiei sezioni, come le'note 
della dodecafonia di Berg. Que
sto sistema metallico si mette a 
vibrare seguendo gli schemi 
della musica, così raffinata
mente creata con gusto mate
matico». 

Nell'opera Berg aveva pre
visto di inserire anche una 
parte filmata. Voi lo farete? 

«No, non amo mescolare i ge
neri. Il cinema al tempo di Berg 
era una novità sensazionale, og
gi non Io è più. Preferisco fare 
'montaggi" col teatro che con 

le pellicole». 
Cosa pensa degli artisti emi

grati? 
•Difficile trovare una legge 

comune: vi sono casi diversi. 
Non si può condannare un uo
mo già condannato a lasciare la 
firopria patria, se Io fa per rea
izzare i sogni artistici di una 

vita. E diffìcile lavorare in arte. 
Personalmente ho continui 
problemi col mio teatro a Mo
sca, ma vi lavoro. Vi lavoro da 
troppo tempo e non Io lascerei 
mai; per i moscoviti è un simbo
lo, la sala è sempre esaurita. Io 
non potrei mai abbandonare la 
Russia, ho in essa radici troppo 
profonde». 

Franco Pulcini 

Il film Sugli schermi «Pixote» 
il film-denuncia diretto dal 

giovane regista Hector Babenco 

Brasile oggi 
Così si 

muore nei 
riformatori F e r n a n d o R a m o s da Si lva ò P i x o t e ne l f i l m di B a b e n c o 

PIXOTE, LA LEGGE DEL PIÙ' DEBOLE 
— Regia: Hector Babenco. Sceneggiatura: 
Hector Babenco (dal romanzo di Jose 
Louzeiro «L'infanzia dei morti»). Inter
preti: Fernando Ramos da Silva, ÌMariha 
Pera, Jorge Juliao, Gilberto Moura. Brasi
le. Drammatico. 1980. 

Qualcuno, forzando le cose, ha voluto de
finirlo t figli della violenza (Los olvidados) 
degli anni 80. E un paragone indebito Pi
xote è un film duro, angoscioso, «necessa
rio», ma Hector Babenco non è Bunuel, né 
la realtà frantumata che indaga si colora di 
simboli e allusioni più complessi. E, e resta, 
soprattutto una testimonianza straziante 
su ingiustizie e violenze che gridano ven
detta. Questo sì, questo è tutto detto nel 
film di Babenco e con una passione solida
le, uno sdegno civile che soppianta qualsia
si preoccupazione stilistica, ogni superstite 
tentazione di generico sociologismo. 

Hector Babenco, del resto, conosce bene 
la materia di cui tratta. Argentino d'origine 
(e in Brasile perseguitato a suo tempo, per 
il film Lucio Flavio, passeggero 
dell'agonia, dai famigerati «squadroni del
la morte») il giovane cineasta mise a punto 
il progetto di realizzare Pixote facendo ri
ferimento preciso alla condizione di totale 
abbandono in cui, a causa della miseria en; 
demica che falcidia le classi povere, milioni 
di bambini, di adolescenti brasiliani so
pravvivono con espedienti e, spes-
so.ricorrendo alla delinquenza, negli an

fratti e nei disastrati suburbi di mostruose 
metropoli 

E in una di queste, San Paolo appunto. 
che comincia e trova drammatica esito la 
«discesa all'inferno» del piccolo Pixote, fi
nito in un correzionale per piccoli reati e 
via via «iniziato» alla criminalità non tanto 
e non solo dalla frequentazione di delin
quenti, giovani e più attempati, ormai se
gnati da una tragica sorte, ma proprio dalla 
ferocia spietata di una società, di un regime 
politico intenti a salvaguardare, costi quel 
che costi, soltanto gli interessi delle forze 
conservatrici, dei ceti privilegiati. Fino al 
punto di non rifuggire nemmeno dall'eli
minazione fisica, pura e semplice, di emar
ginati, di disadattati, di tutti coloro, in
somma, defraudati del loro diritto alla di
gnità, al lavoro, alla vita. 

Pixote, ragazzo compromesso e pur sem
pre ricco di una sua irriducibile innocenza 
naturale, «attraversa», come le stazioni di 
un obbligato calvario, tutti i possibili stadi 
della degradazione umana — dal furto all' 
assassinio, dalla più miserabile mercifi
cazione del sesso alla violenza scatenata — 
per ritrovarsi, infine, spaventato, dispera
tamente solo, a cercare rifugio appeso al 
seno di una tragica puttana. L'unica perso
na, peraltro, che sa offrirgli un'illusione di 
quella tenerezza, di un amore che lo tenga
no in qualche modo al riparo delle troppe 
desolazioni viste e subite. 

Raccontato con piglio realistico sicuro e 
dislocato negli ambienti, nelle situazioni di 

una disperata condizione umana. Pixote 
non sollecita alcuna considerazione esteti
ca, per rivendicare — si direbbe — netta e 
inequivocabile, soltanto una presa di posi-
zione morale, un gesto, un moto di solida
rietà che possano almeno in parte risarcire 
tutti i «dannati della terra» delle troppe, 
inenarrabili persecuzioni loro inflitte con 
cinica, disumana determinazione. Pixote, 
in effetti, è più chp un film, è un grido 
doloroso. Quasi quanto la più recente opera 
di Yilmaz Guney, Il muro, vista nei giorni 
scorsi a Cannes. 

Riferendosi ad analoghi sforzi del «cine
ma novo» brasiliano per denunciare, per 
chiedere un sacrosanto riscatto sociale del
le miserabili masse popolari del suo Paese, 
lo scomparso Glauber Rocha rivendicava 
con passione fin dal '65: «Noi che abbiamo 
fatto questi film brutti e tristi, questi film 
gridati e disperati, dove non sempre è stata 
la ragione ad alzare di più la voce, noi sap
piamo che la fame non sarà curata dalle 
pianificazioni governative, e che i rammen
di del technicolor non nascondono ma ag
gravano i suoi cancri». Hector Babenco, 
coerente con tali affermazioni, non ha fatto 
con Pixote un «bel» film. Ha fatto di me
glio, un film «vero». 

Sauro Borell i 

A l c i n e m a D u r i n i di M i l a n o . 

Il film 

Ma il tempo 
è dalla parte 
degli Stones? 

TIME IS ON OUR SIDE — Re
gìa: Hai Ashby. Film-concerto 
sui Rollfng Stones realizzato 
durante la tournée americana 
del 1981. Documentario musi
cale. USA. 1983. 

La Gaumont non finisce mai 
di stupire. Qualche tempo fa a 
Torino, in occasione dell'ante
prima europea di questo atteso 
film sui Rolling Stones, suonò 
la grancassa dell'avvenimento 
musicale. L'eco della tournée i-
taliana di Mick Jagger & C. si 
era spenta da poco e Time is on 
ourside sembrava la classica ci
liegina sopra la torta, la cele
brazione* cinematografica di 
lusso (Hai Ashby è pur sempre 
il regista di film come L'ultima 
corvée e Oltre il giardino) di un 
mito a perenne combustione; 
ma anche il terzo tributo da pa
gare nel giro di pochi mesi (do
po il disco e il concerto) alla 
•più grande banda di rock and 
roll». Fiutato l'affare, la Gau
mont promise «uscite» in sale 
appropriate, dotate di sistemi 
di amplificazione stereofonici, 
appunto per sfruttare al meglio 
(e ricreare «l'effetto stadio») il 
sofisticato dolbv a sei piste usa
to da Ashby. Promesse vane, 
però, visto che Time is on pur 
side esce ora, in questo ultimo 

scorcio di stagione, nei cinema 
peggio attrezzati d'Italia, a Ro
ma addirittura in un locale vec
chiotto con gli altoparlanti 
piazzati solo sotto lo schermo. 
Con buona pace dell'«effetto 
stadio», dello spettatore «in 
mezzo al film» e di tutto il resto. 

Intendiamoci, Hai Ashby 
compie dignitosamente il suo 
mestiere. Con il professionale 
distacco di chi onora un con
tratto redditizio, il regista ame
ricano ha confezionato un tra
dizionalissimo documentario 
che mette a fuoco tutto ciò che 
si vorrebbe poter vedere sugli 
Stones dal vivo: dura un po' 
meno di un concerto, ma offre 
in più i primi piani (il palcosce
nico con i suoi enormi e colora
tissimi teloni appare in tutto 
tre o quattro volte), il dimenar
si dei corpi, le dita sulle chitar
re e, in contropartita, le rapide 
zoommate dagli elicotteri, il 
«colpo d'occhio» aereo. Poca re
torica, buon montaggio e molta 
musica; velocissima, incessan
te, meccanica, un tappeto sono
ro su cui correre in fretta (come 
fa appunto Jagger pavoneg
giandosi nella sua divisa da gio
catore di foot-ball americano) 
senza tirare in ballo la memo
ria. Rispettando scrupolosa
mente le gerarchie, il regista ha 

Mick Jagger in concerto 

ripartito con giudizio le inqua
drature: un 50 So per Mick, un 
30% per Keith Richards, un 
IQTc per Ron Wood; il resto 
serve a far vedere impietosa
mente la chierica di Charlie 
Watts, il sorriso raggelato di 
Bill Wyraan, il sudore del pia
nista Ian Stewart, i baffi del 
sassofonista Ernie Watts. 
Niente fronzoli inutili, niente 
interviste, pochissime intrusio

ni dietro le quinte. Scordatevi, 
in altre parole. L'ultimo valzer 
di Martin Scorsese. Qui non si 
leggono testamenti, né si sciol
gono mitiche band: il crepusco
lo non si addice alle Pietre roto
lanti. Unica debolezza di A-
shby, un birichino gioco a inca
stro di antiche e nuove immagi
ni, un «com'eravamo» piacevol
mente sentimentale, nel caso di 
Time is on my side (ma nella 
canzone si parlava di atrocità 
vere), proposta come chiave di 
lettura di tutto il film. Comun
que, se il tempo sta ancora dal
la loro parte, non per questo si è 
fermato. Veder per credere il 
viso devastato, quasi una ma
schera alla Frankenstein, di 
Keith Richards, che s'aggira 
come uno zombie sullo stermi
nato palco; o il mostruoso ghi
gno di Mick Jagger, una voce 
ancora potente dentro un corpo 
incartapecorito che ha perso la 
sfida con Mefistofele. 

C'è odore di necrofilìa in 
questa musica «vitalissima» che 
non restituisce più le emozioni 
di una volta, che frantuma vo
lutamente (mai sentita una Sa-
tisfaction così deformata e 
grottesca) ogni umano sopras
salto di nostalgia, che va avanti 
per inerzia. Ecco perché il più 
simpatico risulta alla fine pro
prio Bill Wyman, il meno «ispi
rato* del gruppo: bassista im
perturbabile ed elegante, egli si 
fa da parte, allontana da sé le 
cineprese, se ne sta immobile 
mentre gli altri saltano e fanno 
mossacce, quasi a suggerire: 
«Ragazzi, non vedete come sia
mo ridotti?». 

Eppure ci dicono che Time is 
on our side resta, dopo tutte, 
un film-speranza, lo spavaldo 
diario di una mezza età miliar
daria portata bene, come testi
moniano le folle esultanti (è il 
tour americano del 1981) che 
appaiono sullo schermo tra un 
brano e l'altro. Punti di vista. 

mi . an. 
# Al cinema Europa di Roma 

Programmi TV Radio 

D Rete 1 
12 .30 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAMENTO E RICERCA - eSpa-

gna» 
13 0 0 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Celta 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 T A M T A M - Attua' tà de! TG1. a cura di Nino Criscenti 
14 .55 GINO PAOLI IN CONCERTO 
1 5 . 3 0 IL CAMMEO 
10.O0 GLI ANTENATI - canon ai .nat i di Hanna e Barbera 
1 6 . 2 0 TG1 — OBIETTIVO SU .. - Attualità a cura di E Fede e di S BaJdom 
17 .00 TG1 - FLASH 
17 .05 SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI - Un cartone anmato di Hanna e 

Barbera 
17 .30 INVITO ALLO SPORT - Lo sci do c a t i o n i 
17 .50 HAPPY MAGIC - con Feo** m «Happy days» 
18 5 0 ECCOCI QUA - Risate con Starlo e C i ò 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti persone e peticnagci 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DOVE STA ZAZÀ - Ccn Gabella Fem 
2 1 . 3 5 QUARK - Viaggi re) r-c->do cena soerza A cura di Piero Angela 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 MISTER FANTASY - «V-s.ca da vedere» 
2 3 . 2 5 L'ARTICOLO GENUINO - «Le ceram che» 
2 3 . 5 5 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - Ieri g-O/ar-t 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 INCONTRO CON LA MATEMATICA 
14 -16 .30 T A N D E M 
18 .30 FOLLOW ME - Corso di lingua mg-ese 
17 .00 BOOMER. CANE INTELLIGENTE - Tr^eMm 
17 .30 TG2 FLASH 
17 .35 ATTENTI A LUNI - cartoni ammali 
17 .55 BAGGY PANTS E GLI SVITATI - Cartoni animati 
18.15 LA VOLPE E LA LEPRE - Cartom animati 
18 .40 TG2 - SPORT SERA 
1 8 . 5 0 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «Il filatelico». telefJm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «TARAS IL MAGNIFICO» - F.'m con Y. Brynner. T. Curtrs 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 5 0 PRIMO PIANO - «La terza rivoluzione industriate», di M Salvatorelli 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
15 .00 SIENA: SCHERMA • Campionati italiani assoluti 
16 .25 GOLDONI IN BIANCO E NERO • «Le baruffe cruori-otte» dirette da 

G«org>o Strehter 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO 
19 .00 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI - Intervano con Favole popolari un-heresi 
2 0 . 0 5 ITALIA A SCHEOE - «San Leuoo realtà di un'utopia» 
2 0 . 3 0 T G 3 SET - Settimana'e a cura di S De Luca e C v.azn 
2 1 . 3 0 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA • Concerto di Miles Davis 

2 2 . 2 0 T G 3 - Intervallo con Favole popolari ungherese 
2 2 . 5 5 c Q U A D R I D A R E » 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 . 5 0 Telefi lm; 9 . 2 0 Film «Ultimatum • Chica
go». con A . Ladd; 10 5 0 Rubriche; 1 1 . 3 0 Telef i lm: 12 Telefilm: 1 2 . 3 0 
•Bis», con M . Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 1 3 . 3 0 
Telef i lm; 1 4 . 3 0 F.lm «Un posto a l sole», con M . Clrft; 1 6 . 3 0 Cartoni 
animati : 17 Telefi lm; 18 Telefi lm; 1 8 . 3 0 Pop corri Hit; 19 Telefi lm; 1 9 . 3 0 
Telefi lm: 2 0 . 2 5 Telefi lm; 2 1 . 2 5 Film «Ecco noi per esempio», con A. 
Celentano. R- Pozzetto; 2 3 . 5 0 Bone: 0 . 5 0 Film «La strega rossa», con J . 
W a y n e - Telefi lm. 

Q Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao; 9 . 3 0 «Ctrand* de Pedra». novela; 1 0 . 1 5 Film « l a signora 
prende a voto», con l_ Turner; 12 Telef i lm: 1 2 . 3 0 «Lo s teHor -» . quiz; 
1 3 . 1 5 «Marina», novela; 14 «Crranda de Pedra», novela; 1 4 . 4 5 fUm 
«Avventura in Oriente», con E. Presley; 1 6 . 3 0 Cartoni animati; 17 Ciao 
ciao; 18 «Yattaman» cartoni animati ; 1 8 . 3 0 Telefi lm; 1 9 . 3 0 Tela film; 
2 0 . 3 0 Film «Mezzogiorno e mezzo di fuoco», di M . Broofcs. con G. 
WìSden 2 2 : 2 0 Film «Drum l'ultimo mandingo». 

• Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 . 1 5 «Adolescenza inquieta», telenoveta; I O Film 
« N o n e di nozze», con G. Cooper: 12 Telef i lm: 1 2 . 3 0 Telefi lm; 13 8*m 
Bum Barn; 14 «Adolescenza inquieta», telenoveta; 1 4 . 4 5 Film «Quel 
freddo giorno nel parco», con S. Dennis: 16 Franco e Ciccio nei pasticci; 
1 6 . 3 0 Brm bum barn; 18 Telefi lm; 19 Telef i lm; 2 0 «Lady Oscar»: 2 0 . 3 0 
Film «n bandito dagli occhi azzurri», con F. Nero . D. D i Lazzaro; 2 2 - 3 0 
Telefi lm; 2 3 . 4 5 Telefi lm; 0 0 . 1 5 Telefi lm: 0 0 . 4 5 Telefi lm; 1.30 Telefi lm. 

Q Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18 .45 T G ; 1 8 . 5 0 Viavai . 19 .25 Telefi lm; 2 0 . 1 5 T G ; 
2 0 . 4 0 «Amarsi male», di Francois Meunac; 2 2 . 3 5 Ricordiamo insieme; 
2 3 - 2 3 . 1 0 T G . 

D Capodistria 
1 6 . 4 0 Calcio: finale Coppa Jugoslavia; 1 8 . 3 0 T G ; 18 .35 Con noi», in 
studio; 1 9 . 3 0 T G : 19 .45 Con noi.™ in studio: 2 0 . 3 0 Film «Corpo roven
te» . con M . Reardon; 2 2 . 1 5 Vetr ina \nt»m*: 2 2 . 3 0 T G ; 2 2 . 4 5 Allora chi 
è ammalato. 

O Francia 
12 Notizie; 12 .08 L'accademia dei 9 . gioco: 1 2 . 4 5 T G : 1 3 . 5 0 Amata dal 
suo custode: 14 .05 La vita oggi. 15 .05 «I diamanti del Presidente»; 
1 6 . 0 5 La caccia al tesoro. 1 7 . 0 5 Fra di voi : 1 7 . 4 5 Recré A 2 ; 1 8 . 3 0 T G ; 
1 8 . 5 0 Numeri e let tere, gioco: 1 9 . 4 0 R teat ro di Bouvard; 2 0 T G ; 2 0 . 3 0 
D'accordo, non d'accordo: 2 0 . 4 0 Film «Viale del t ramonto»; 2 2 . 3 5 Mar 
tedì e netna. 2 3 . 2 0 TG. 

(ZI Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Victoria Hospital»: 15 Insieme, con Dina; 1 5 . 5 0 M o r t a a passo cK 
valzer; 17 .25 «Ape M a g i » ; 18 .15 «Ciao Debbia»: 1 8 . 4 0 Notizia flash; 
1 8 . 5 0 Shopping - Telemenu: 1 9 . 3 0 Gii affari sono affar i , quiz; 2 0 «Vieto-
rie Hospital»; 2 0 . 3 0 Film • L'ottava mogl i * di Barbablù», con C. Cofbert, 
G. Cooper; 2 2 Feeling — Al termina Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL BANDITO DAGLI OCCHI AZZURRI (Italia 1, ore 20.30) 
Il bandito dagli occhi azzurri è naturalmente Franco Nero, uno dei 
belli del cinema italiano. Qui lo vediamo diretto da Alfredo Gian-
netti in un giallo uscito due anni fa senza troppa fortuna. Per la 
gente Renzo Dominici è un tranquillo impiegato, ma appena esce 
dall'ufficio si trasforma in un facinoroso avventuriero deciso a 
mettere a segno il «colpo del secolo». Gli è accanto Dalila Di Lazza
ro. stellina del cinema dalle alterne fortune. 
ECCO NOI PER ESEMPIO (Canale 5, ore 21.25) 
Accoppiata di ferro (Celentano e Pozzetto) per questa commedia 
brillante realizzata nel 1977 ds Sergio Corbucci. Si ride poco, ma : 
far» delle due star, qui affiancate da Capuane, possono stare 
tranquilli: sìa il «molleggiato» che Pozzetto danno fondo al loro 
bagaglio di battute e mossacce. 
TARAS IL MAGNIFICO (Rete 2, ore 20.30) 
II più bel pelato della storia del cinema — ovvero Yul Brinner — 
nei panni a lai congeniali del grande capo cosacco Taras Bulba. 
Ispirato al romanzo di Gogol, il film di Jack Lee-Thompson rac
conta le avventure di Taras Bulba nella guerra contro i turchi. 
Cavalleria cosacca, fruste, fiamme, sciabole sguainate e un'ottima 
colonna sonora di Franz Waxman. 
DRUM L'ULTIMO MANDINGO (Rete 4, ore 22.20) 
Seguito poco fortunato del Mandingo diretto due anni prima da 
Richard Fleischer. A dirigerlo fu chiamato Steve Carver. il quale 
largheggiò in scene di violenza e in inquadrature se*y-pruriginose. 
AI negro s'addice la donna con la pelle bianca. Per la cronaca, il 
protagonista è ancora il peso massimo Ken Norton, nei panni — 
anzi nei muscoli — dello schiavo Drum, ultimo esponente della 
splendida razza dei Mandingo. Disputato a suon di dollari dai 
padroni bianchi, deve pure vedersela con le mogli allegrone e 
incuriosite degli schiavisti. 

LMtalian Styling» a TG3 Set 
A che punto è la diffusione deH*«italian styling» nel mondo? TG3 

Set, la rubrica settimanale del TG3, in onda questa sera alle 20,30, 
cerca di rispondere a questa domanda. L'anno scorso abbiamo 
esportato in Gran Bretagna prodotti alimentari e vini per 218 
milioni di sterline e più di 5 miliardi di dollari in beni di consumo 
negli Stati Uniti d'America. C'è un vero e proprio rilancio dell'im
magine italiana nel mondo: alcuni servizi filmati presenteranno gli 
artefici, in termini di produzioni di mercato, di questo boom. Stili
sti dell'automobile, dell'abbigliamento e dell'arredamento e tecni
ci dell'industria alimentare spiegheranno come e perché oggi «me
de in Italy» significa «qualità, originalità ed eleganza», in studio. 
con Sergio De Luca, discuteranno l'argomento il ministro per il 
commercio con l'estero Nicola Capria. Sergio Ansuini. presidente 
della Camera del Gioiello e la stilista Anna Fendi. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 , 7, 8 . 10, 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde- 6 0 2 . 6 5 8 7 5 8 . 9 5 8 . 
1 1 5 8 . 12 5 8 . 13.56. 14 5 8 . 
16 5 8 . 18. 18 5 8 . 2 0 5 8 . 22 5 8 ; 
6 05 -7 .40 -8 4 5 Musica 6 4 6 Al 
Parlamento. 7.15 GH1 Lavoro. 7 3 0 
Edicola. 9 0 2 Radio anch'» ' 8 3 : 
10 0 3 - 1 0 3 0 - 1 0 4 5 Angolo Grò; 
10 3 3 Cannoni- 11 Spazio aperto. 
1 1 1 0 Musica leggera- 11 3 3 «Ricor
di di un telegrafista». 12 0 3 Via Assa-
go Tenda 13 25 La dfcgenza: 13 3 5 
Master. 14 031Angolo G»o»; 15 0 3 
Canzoni: 16 D pagoxme. 17 .30 Gto-
betrotters: 18 0 5 Mus*ca leggera: 

18 3 0 Check-up. 19 25 Ascolta, si fa 
sera. 19 3 0 Radouno &ti. 2 0 • tea
tro francese: 2 0 4 0 Musica dtrnenti-
cata. 2 1 0 3 Wonderiand 2 1 3 0 Ita
lia segreta. 2 1 5 7 New Sound Quar
te!. 22 27 Audtoboi. 22 5 0 Mus»ca. 
2 3 0 5 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 0 5 ; 6 3 0 . 7 .30 , 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 3 0 . 
16 3 0 . 17.30. 18 3 0 , 19 3 0 . 
22 3 0 : 6-6 06 -6 35 -7 .13 I giorni. 8 
Shavuot.8 10 La salute del bambino. 
8 4 5 «n fu Mattia Pascal»: 9.32 Di
sco parla"». 10 G " 2 Sport: 
10 .30-11.32 Ra<*odue 3 1 3 1 : 
12 10-14 Trasrrwsiora reg»onak: 
12.48 Un'isola da trovare: 13 4 1 
Sound Track: 15 «La coppa d'oro»: 
15 3 0 GR2 economia: 15 42 tOngi-
na?e radiofonico»: 16 32 Festival: 
17«Le Mosche». 17 32 GR2 nonne: 

19 16 F Pourcel. 19 5 0 Le vOd di 
Mommartre 22 15 Pino Calvi: 
22 50Rad«3due3 l31 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 , 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 15 15, 18 4 5 , 
2 0 4 5 . 23 5 3 . 6 55 -8 30 -11 « con
certo: 7 3 0 Poma pagaia. 10 «Ore 
D i ; 11.48 Succede «nltaha: 12 Musi
ca: 15 18 GH3 Cultura. 15 3 0 Un 
certo drscorso: 17 II latino; 
17.30-19 15 Spaziotre: 2 1 Le nvi-
STe. 21 .10 Soenza: 2 1 . 4 0 Anton-i 
Dvorak: 22 3 0 Le pratiche del mas
sone. 23 n t u r . 2 3 28 II racconto 

SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA s.p.a. 
VIA INDIPENDENZA N. 2 - 40121 BOLOGNA 

Capitale Sociale L 4.750.000.000 interamente versato 

AVVISO DI GARA 
La Società Interporto Bologna s.p.a. indirà quanto prima una 
gara a 

LICITAZIONE PRIVATA 

da effettuarsi con il sistema del ribasso più elevato, e con
formemente a quanto previsto ah"art. 1 tett. a) della Legge 
2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei seguenti lavori: 
lavori di terra con eventuali opere murarie ed in cemento 
armato di tipo corrente; opere speciali in cemento armato. 
L'area che accoglierà tali opere trovasi in parte in Comune di 
Bentrvogfìo (Bologna) ed in parte in Comune di S. Giorgio di 
Piano (Bologna). 

L'importo presunto • base d'asta è di L. 340 milioni. 

L'imprese interessate, ivi comprese le imprese riunite, pos
sono richiedere di essere invitate alla gara, con domanda 
indirizzata a questa società. 
Tali imprese dovranno allegare il certificato di iscrizione al
l'A. N.C. per le categorie 1 e 4 rispettivamente per gli impor
ti della classe 4. 
Per fé imprese riunite, il certificato dovrà indicare l'iscrizione 
singolarmente per la classe 3 ad almeno una delle categorie 
1 e 4 . 
La somma degh importi per i quali le imprese riunite sono 
iscritte all'Albo, deve essere non inferiore a L. 340 milioni. 
Le domande di invito, in carta da bollo, devono pervenire a 
questa società entro le ore 13.00 del giamo 6 giugno 1983. 
La richiesta di invito non vincola la Società appaltante. 

Bologna, I) 18 maggio .SG3 

p. la Sodata Interporto Bologna s.p.a. 
IL PRESIDENTE (Francesco Picone) 
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